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Débitage Kombewa

Il nome Kombewa compare per la prima volta in uno scritto di W.E. Owen (1938). Gli

scheggiatori acheuleani si sono ben presto accorti (inserendo tale constatazione nei loro schemi

operativi) che la zona bulbare della faccia inferiore di ogni scheggia è liscia e presenta un

rigonfiamento regolarmente convesso. Essa possiede anche, successivamente alla preparazione

di un piano di percussione a partire da questa superficie, tutte le caratteristiche geometriche

necessarie ad ottenere almeno una scheggia la cui forma ovale e il cui margine tagliente

Kombewa, derivante dall’intersezione di due superficie convesse, sono totalmente

predeterminati. Questa concezione particolare della scheggiatura utilizza almeno due categorie

ben distinte di percussori litici, tra cui un percussore pesante per l’ottenimento della scheggia-

nucleo, secondo un metodo di lavorazione a percussione diretta.

La produttività limitata dei metodi Kombewa ha come corollario la semplicità del processo e

l’eccezionale qualità morfo-funzionale dei supporti e dei margini taglienti prodotti in questo modo

e largamente utilizzati dagli acheuleani e dai musteriani.
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